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nuovo il programma del Pcus 
omesso T a l ^ presidente del Gosplan 

Gorbaciov sottolinea la necessità di correggere «le formulazioni che non hanno retto all'esperienza del tempo» - Pessimistici 
giudizi sulla situazione internazionale - Il successore di Baibakov è diventato anche membro supplente dell'Ufficio politico 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — II plenum del Co
mitato Centrale che doveva 
•varare» 1 documenti fonda
mentali su cui verrà prepa
rato Il XXVII Congresso del 
Partito si è aperto e chiuso In 
una sola giornata, Ieri. Come 
si prevedeva 1 tre documenti 
— la nuova stesura del pro
gramma del partito, le modi
fiche allo statuto del Pcus e i 
lineamenti per l'Indirizzo 
economico-sociale del pros
simo quinquennio e fino al
l 'anno duemila — erano stati 
consegnati In precedenza al 
membri del plenum e quindi 
il leader sovietico si è limita
to ad una relazione d'insie
me fornendo, al contempo, le 
Indicazioni sul modi della 
preparazione congressuale. 
Ma — come ci si attendeva 

— neppure In questa tornata 
Gorbaciov ha rinunciato ad 
aggiungere ai contenuti po
litici un tocco sostanziale nel 
r innovamento del vertice. 

Così non solo 11 plenum ha 
sancito la prevista uscita di 
scena (cioè dal Polltburò) di 
Nikolal Tlkhonov, l'ex pre
mier da poco sostituito con 
Nikolal Rizhkov (e la con
temporanea uscita di Ri-
zkhov dalla segreteria del 
Comitato Centrale, ma si 
t ra t ta di una decisione obbli
gata essendo at tualmente 
incompatibili le cariche di 
capo del governo e di mem
bro della segreteria del Co-

Nikolai Tikhonov 

mltato centrale) ma ha deci
so l'ingresso tra i supplenti 
del Polltburò (che così salgo
no di nuovo a sei) di un nuo
vo componente: quel Nlkolai 
Talyzin che soltanto il gior
no prima il Presidium del 
Soviet Supremo aveva eleva
to alla presidenza del Go
splan (il centro della pianifi
cazione statale) e alla carica 
di primo vicepresidente del 
Consiglio dei ministri del-
l'Urss, uno scalino appena al 
di sotto di Rizhkov, alla pari 
con Gheidar Aller e con Ivan 
Arkhlpov, 

Talyzin — che fino all'al
tro ieri era vicepresidente del 
Consiglio del ministri con 
l'incarico di sovraintendere 

Nikolai Talyzin 

al Comecon, cioè ai rapporti 
economici con l'intera co
muni tà socialista — fa parte 
di quella generazione di cin-
quantaclnquenni che s ta 
gradualmente sostituendo i 
settantenni ed oltre della 
vecchia gestione breznevia-
na. La sua nomina segna an
che un elevamento di impor
tanza politica dei problemi 
della pianificazione.-Il vec
chio Baibakov, ex presidente 
del Gosplan, pensionato lu
nedì scorso, non salì mal, in 
tutto il periodo in cui fu in 
carica, dal lontano 1965, ol
t re il ruolo di membro del 
Comitato centrale e di vice
presidente del Consiglio dei 
ministri. Ora, evidentemen

te, Mlkhail Gorbaciov Inten
de accrescere il peso politico 
e l 'autorità dei pianificatori. 

Per quanto concerne i con
tenuti dei documenti occor
rerà attendere i prossimi 
giorni. Ma già i cenni che 
Gorbaciov ha anticipato nel
la sua relazione di ieri lascia
no prevedere sviluppi di in
teresse considerevole. Sul 
programma innanzitutto. 
Gorbaciov ha ripetutamente 
usato la formula «nuova ste
sura del terzo programma 
del partito» (quello approva
to nell'ottobre 1961, dal 
XXII Congresso del Pcus) 
per rilevare la «continuità e 
la conseguenzialità» dell'ela
borazione del partito. Ma — 
ha detto — era «necessario 
rielaborare una nuova visio
ne di quelle modificazioni 
nella disposizione delle forze 
che si è determinata sia sul 
piano sociale, di classe, sia 
nella lotta per l'affermazio
ne della pace come norma 
universale del rapporti in
terstatali». 

Bisognava inoltre — ha 
aggiunto — correggere 
•quelle formulazioni che non 
hanno retto all'esperienza 
del tempo», senza dimentica
re che «ogni tentativo di cor
rere avanti, di introdurre 
principil comunisti senza te
nere conto del livello di ma
turazione materiale e spiri
tuale della socletà.è destina
to, come mostra l'esperienza, 

all'insuccesso». Grande rilie
vo — ed è una costante dei 
discorsi di Gorbaciov — ai 
temi dello sviluppo del «si
stema politico della società 
socialista». Il leader sovietico 
ha insistito su un concetto 
che «senza un continuo al
largamento e approfondi
mento della democrazia so
cialista, cioè senza la crea
zione di condizioni per una 
partecipazione attiva di tutt i 
i lavoratori, dei collettivi e 
delle organizzazioni nelle de
cisioni della vita sociale e 
statale, noi non potremo 
procedere con successo». Ag
giungendo poi che «è prezio
so ogni passo in avanti reale 
verso la trasparenza degli at
ti, l 'aumento del controllo 
dal basso». 

Sulla situazione interna
zionale pochi, secchi giudizi, 
niente affatto ottimistici. 
•Scorgiamo una svolta molto 
pericolosa nella politica del
le maggiori potenze capitali
stiche»; esistono «processi 
pericolosi che vanno riporta
ti sotto controllo»; siamo in 
presenza di uno «scivola
mento verso la guerra» che 
bisogna impedire. Da qui il 
carattere imperativo dei 
compiti economici interni 
che Gorbaciov ha nuova
mente sottolineato indican
do alcune cifre-quadro im
pressionanti degli impegni 
del prossimo quinquennio. 
Fra questi, in primo luogo, 

l'obiettivo di uno sviluppo, 
per la prima volta nella sto
ria sovietica, «interamente a 
carico dell 'aumento della 
produttività del lavoro». E, 
per i prossimi quìndici anni, 
una crescita del reddito na
zionale e della produzione 
industriale di 2 volte e della 
produttività del lavoro addi
r i t tura di 2,3/2,5 volte (il che 
significa qualcosa come il 
dieci per cento di aumento 
medio annuo). Il tutto con il 
proposito di «raddoppiare il 
volume delle risorse dirette a 
soddisfare le esigenze della 
popolazione» portando la vi
ta dei socialisti sovietici «ad 
un nuovo livello, qualitati
vamente superiore». 

Ma il segretario generale 
del Pcus non ha qui nascosto 
la complessità non solo dei 
compiti m a perfino del lavo
ro che ha accompagnato la 
loro definizione. «Abbiamo 
cozzato — ha detto — contro 
problemi legati al fatto che 
ancora non tutti i nostri qua
dri si sono liberati dall'iner
zia, dai vecchi schemi, dal
l'abitudine alla conduzione 
estensiva dell'economia. 
Non tutti si sono rivelati psi
cologicamente pronti al la
voro nelle nuove condizioni». 
Ecco perché «è stato necessa
rio correggere molte cose» 
per giungere al progetto a t 
tuale. 

Giulietto Chiesa 

SUDAFRICA 

Sarà giustiziato venerdì 
il poeta nero Ben Moloise 

JOHANNESBURG — Il presidente sudafricano 
Botha ha negato un nuovo processo a Ben Moloi
se, il poeta nero militante dell'African national 
congress, accusato di aver ucciso un poliziotto. 
La condanna a morte è dunque confermata e 
verrà eseguita venerdì. Moloise è stato ricono
sciuto colpevole di aver ucciso due anni fa nella 
città satellite di Mamelodi vicino a Pretoria il 
poliziotto nero Philippus Selepe. Una richiesta 
di commutazione della pena capitale in carcere a 
vita era stata avanzata all'inizio dell'estate scor
sa dall'Onu, dagli Stati Uniti e da numerosi altri 
governi occidentali. Ieri Priscilla Jana, uno degli 
avvocati difensori del famoso poeta, ha dichiara
to di aver inviato una petizione per la riapertura 
del processo al presidente Botha più di un mese 
fa, il 10 settembre. Soltanto ieri c'è stata la rispo
sta negativa, ora non resta che tentare di ottene
re un provvedimento di clemenza. Moloise il me

se scorso ha ammesso di aver preso parte al com
plotto per uccidere l'agente ma ha aggiunto di 
non esserne l'esecutore materiale. Dal quartier 
generale deU'«Anc» è venuta la conferma che c'e
ra stato l'ordine di giustiziare il poliziotto ma che 
non è stato Moloise ad eseguirlo. Sembrano po
chissime a questo punto le possibilità di salvare 
la vita del poeta. Sarà il quinto membro dell'or
ganizzazione di opposizione al regime segregazio
nista ad essere giustiziato. Un'esecuzione che av
verrebbe alla vigilia del controverso Gran premio 
automobilistico del Sudafrica in programma per 
sabato prossimo in un clima di tensione che or
mai si è fatto cronico e inarrestabile. Ieri ai sono 
verificati scontri in undici diverse località del 
paese. In un quartiere meticcio vicino a Johanne
sburg la polizia ha sparato uccidendo almeno tre 
persone. 
NELLA FOTO: incidenti ieri a Durban. Sono brucia
t i camion e autobus 

SOMIGLIO ATLANTICO L'impegno preso da Shultz incontrando i ministri degli Esteri 

Armi spaziali, un segnale dagli Usa 
Le ricerche rispetteranno i trattati 

Una novità l'uso del termine «concezione più ristretta» a proposito dell'Abm, l'accordo bilaterale che limita 
i sistemi del missile anti-missile - Il segretario di Stato fiducioso che sui Cruise l'Olanda «farà il suo dovere» George shuiu 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Gli Stati 
Uniti inviano un segnale 
conciliante all 'Europa: con
tinueremo la ricerca sulla 
•Iniziativa di difesa strategi
ca» ("Sdì", le «guerre stella
ri»), m a Intendiamo mante
nerci all 'Interno della «con
cezione più ristretta» del 
t ra t ta to "Abm". È la risposta 
a u n a preoccupazione diffu
sa t ra gli alleati europei e più 
volte espressa: che la "Sdì", 
violando P 'Abm" (trat tato 
bilaterale t ra Usa e Urss che 
limita i sistemi di missile an
ti-missile) Inneschi, già nella 
sua «fase precoce», una tu
multuosa nuova corsa alle 
armi offensive. La posizione 
americana, finora, era quella 
di sostenere che ••"Abm" «In 
generale» non proibisce ri
cerche come la "Sdì". L'ag
giunta del criterio della 

•concezione più ristretta» è 
quindi un segnale di mode
razione, che potrebbe rende
re più facile, o meno difficile, 
il dialogo con i sovietici su 
questo delicatissimo capito
lo negoziale. 

È la novità più significati
va emersa dalla riunione 
straordinaria del Consiglio 
atlantico che si è tenuta ieri 
a Bruxelles a livello del mi
nistri degli Esteri (ma molti 
mancavano, e fra gli altri 
quello britannico e quello 
francese). Una riunione as
sai controversa, imposta dal
la ribellione di belgi e olan
desi alla primitiva idea di 
Reagan di circoscrivere la 
consultazioni Usa-Europa 
alla vigilia del summit con 
Gorbaciov al soli «grandi» t ra 
gli alleati, e molto attesa. 
Anche se — ed era inevitabi
le — l'Interesse ha finito per 

concentrarsi più sull 'incon
tro t ra Shultz e Andreottl, 
dedicato al clamoroso con
trasto scoppiato t ra i due go
verni, che al lavori veri e pro
pri del Consiglio. 

D'altronde, a parte l'impe
gno assunto dal segretario di 
Stato Usa sulla "Sdì", non 
sono venute altre novità di 
rilievo. Delle recenti propo
ste negoziali sovietiche alla 
Nato si era già discusso re
centemente, quando ad illu
strarle agli alleati era venuto 
il consigliere speciale di Rea
gan, Paul Nitze. Shultz, nella 
conferenza s tampa tenuta al 
termine dei lavori, non ha 
fatto altro che confermare le 
posizioni prudenti, pur se 
non chiuse, affermate d a Ni
tze. Il «pacchetto» negoziale 
sovietico contiene «aspetti 
negativi ed elementi nuovi» 

ed è ancora presto per darne 
u n giudizio definitivo. Gli 
americani si preparano a fa
re controproposte a Gine
vra? Gli Usa — h a risposto 
Shultz — hanno già illustra
to le loro posizioni complete 
all'inizio del negoziato. Non 
ha però escluso esplicita
mente la possibilità che con
troproposte vengano avan
zate, sia pure non complessi
va m a limitate a particolari 
aspetti del «pacchetto». È 
proprio su questa eventuali
tà, per altro, che si starebbe 
studiando alla Nato. 

Sul programma di instal
lazione degli euromissili il 
segretario di Stato Usa si è 
detto «fiducioso» che gli 
olandesi (l quali non hanno 
ancora Installato i «loro» 
Cruise e debbono decidere 11 
primo novembre) faranno «11 
loro dovere». 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Quello che si 
temeva alla vigilia si è pun
tualmente verificato fin dal
la giornata inaugurale del 
Forum culturale europeo: 
nella grande sala del palazzo 
del Congressi nella quale so
no riuniti rappresentanti di 
33 Paesi dell'Europa, degli 
Stati Uniti e del Canada fir
matar i dell 'atto finale di 
Helsinki si parlano due lin
guaggi diversi ci sono due 
concezioni contrapposte del
la cul tura della creazione ar
tistica della diffusione della 
cul tura e dei rapporti cultu
rali. Questa contrapposizio
ne si è sentita particolar
mente acuta negli interventi 
del rappresentante della Ro
mania e degli Stati UnlU. Per 
il rumeno Anlnolu, alto fun
zionario del ministero degli 
Esteri (la Romania è 11 solo 
paese dell'Est europeo ad 
avere Inviato una delegazio
ne di soli funzionari senza 
alcun rappresentante della 
vita culturale ed artistica del 
paese), compito del Forum 
deve essere quello di svilup
pare «la cooperazione cultu
rale t ra nazioni Ubere nel r i
spetto reciproco e senza In
gerenze esterne». Per lo s ta-

EST-OVEST 

Sulla cultura 
i linguaggi sono 
sempre diversi 

tunltense Stoessel dell'uffi
cio per gli affari europei del 
dipartimento di Stato non si 
può arrivare ad u n a vera e 
fruttuosa cooperazlone cul
turale se non si tolgono gli 
ostacoli che l 'hanno finora 
frenata e cioè le violazioni 
delle libertà Individuali e dei 
diritti umani . 

•Questo forum si è reso ne
cessario — ha detto Stoessel 
— perché l'atto finale di Hel
sinki non è stato applicato 
da tutti i firmatari in tutte le 
sue parti». Gli Stati Uniti e i 
paesi dell'Europa occidenta
le rimettono con fermezza 
sul tavolo della discussione il 
rispetto e l'attuazione del 
•terzo cesto» di Helsinki di 
quella parte cioè dell'atto fi

nale che riguarda la libertà e 
i diritti umani e che da dieci 
anni è fonte di contrasti e di 
tensioni t ra Est ed Ovest. 
Tutti gli oratori intervenuti 
ieri per le dichiarazioni uffi
ciali hanno voluto sottoli
neare l 'importanza che il Fo
rum culturale potrebbe ave
re per la comprensione reci
proca e per la distensione in
ternazionale. 

È s tato il primo ministro 
ungherese Lazar (certamen
te anche nella sua funzione 
di ospite) a tentare un primo 
passo nel superamento delie 
contrapposizioni di principio 
mettendo ripetutamente 
l'accento nel suo intervento 
sulla reciproca fiducia (una 
fiducia che non nasce volon

taristicamente m a che si co
struisce con concreti atti po
litici e di governo) e sulla re-
sponabilità che ogni singolo 
Stato ha nel mantenere vivo 
il dialogo «in u n periodo in 
cui i popoli trepidano per i 
pericoli che incombono sulla 
distensione*. Lazar ha am
messo che nel corso dei lavo
ri del Forum si manifeste
ranno divergenze anche forti 
m a h a sostenuto che «i risul
tati finora ottenuti con il 
processo di Helsinki dimo
st rano che le comunanze di 
interessi sono più forti dei 
contrasti» e che d'altra parte 
la cultura europea è sempre 
s ta ta caratterizzata da u n a 
grande molteplicità. 

Fino a venerdì prosegui
ranno le dichiarazioni in se
du ta plenaria dei capi dele
gazione (chiuderà la serie il 
ministro della Cultura sovie
tico Demlchev) che permet
teranno di comprendere lo 
spirito con il quale i due 
blocchi o i singoli paesi sono 
venuti al Forum. Poi per 
quat tro sett imane si riunira-
no i gruppi di lavoro del qua
li fanno parte politici e uo
mini di cultura. 

Arturo Barioli 

Infine, Shultz ha detto che 
Reagan e Gorbaciov non 
parleranno solo di controllo 
degli armamenti . Affronte
ranno anche un'analisi dei 
«punti caldi» della tensione 

internazionale: l'Afghani
stan, l'America Centrale e il 
Medio Oriente. 

Paolo Soldini 

Rumor in Usa a nome della De 
applaude alle guerre stellari 

SAN FRANCISCO — «Una grande idea che esprìme anche pro
fonde esigenze morali», così il senatore democristiano Mariano 
Rumor ha definito le ricerche degli Stati Uniti sullo scudo spazia
le. Parlando all'Assemblea nord-atlantica di San Francisco a nome 
della Democrazia cristiana, l'ex presidente del consiglio italiano 
ha espresso tutto il consenso del suo partito alle «guerre stellari». 
L'Occidente — ha aggiuno — ha due fondamentali esigenze: «La 
coesione sostanziale dell'Alleanza atlantica e l'esito positivo del 
processo negoziale in corso, al fine di garantire meglio la comune 
sicurezza in condizioni di stabilità al più basso livello di armamen
ti». Rumor ha infine auspicato che all'Europa sia possibile parteci
pare al nuovo programma. 

Brevi 

Cade elicottero Usa: 15 morti 
NEW YORK — Un elicottero con 19 tmarines» a bordo è precipitato nell'A
tlantico poco dopo essere decollatodailurutà portaelicotteri «Guadafcanal». 
Le vittime sono 15. 

Afghanistan, abbattuto elicottero sovietico 
MOSCA — La notizia e stata data ieri dalla cPravda»: un elicottero sovietico 
che aveva consegnato viveri e munizioni ad un'unità deB"eserato afghano 
assediata in una località di montagna doricamente accessibile, è stato abbat
tuto dai guerriglieri. Morti i tre ufficiali sovietici che facevano parte detTequi-
pagg»-

Potonia, i risultati delle elezioni 
VARSAVIA — La commissione elettorale nazionale ha annunciato ien sera i 
risultati finali ufficiali dele eteaoni di domenica scorsa. Ha votato a 78.86 per 
cento degfi aventi dritto. L'affluenza più bassa è stata registrata a Dannca. 
65.81 per cento, a Nowa Huta. sobborgo operaio di Cracovia. 68.36 per 
cento, a Lubfino. 69.78 per cento- A Varsavia la percentuale va dal 70 al 78 
neBe cinque dreosenzioni m cui la capitale è (Svisa. 

In Belgio ondata di attentati 
BRUXELLES — Prona uno scoppio in uno studio di avvocati sula piazza di 
Oour. poi un incendio doloso e* due auto in un parcheggio sotterraneo: 
Bruxelles continua ad essere al centro di attentati. Ma questa volta non sono 
stati rivendicati daCe cCeftule comuniste combattenti»; la polizia è orientata a 
riteneri azioni di «racket». 

Diplomatico cileno ucciso nel Panama 
CITTÀ DEL PANAMA — Un diplomatico aleno « stato ucciso lunedi nel 
Panama a colpa di arma da fuoco e un altro cfpiomatico gravemente tento. A 
uccidere A stata una guardia panamense che ha poi tentato di suicidarsi. Ignoti 
i motivi deRa vicenda-
Abbordaggio nel Golfo Persico 
PARIGI — Si A appreso ieri che un mercantile tedesco-federale di 12 600 
tonnellate noDegato da una società francese A stato abbordato aB"imbocco 
del Golfo Persico. Con l'imbarcazione si sono persi i contatti radio. 

CILE 

Sei attentati 
antiregime 
Incidenti 

a Santiago 

SANTIAGO DEL CILE — At tenu t i contro 11 regime di Pino-
chet Ieri In Cile. Le linee ferroviarie t ra la capitale e le cit tà di 
Concepclon e Valparalso sono state danneggiate in più punti . 
I danni materiali sono Ingenti, ma non si lamentano vittime. 
Altri quattro attentati sono stati compiuti contro automezzi 
adibiti al trasporto pubblico a Santiago, Valparalso e Conce
pclon. Nella capitale si sono svolte manifestazioni di protesta 
contro l'arresto di vari dirigenti sindacali. Ci sono stati scon
tri a seguito dell'intervento dei «carabineros», che hanno an
nunciato l'arresto di 41 persone. Due studenti sono stati feriti 
da proiettili sparati dagli agenti. 

URSS-ALBANIA 

Riapre dopo 
oltre 20 anni 
la sede Tass 

di Tirana 

MOSCA — Dopo oltre vent'annl di chiusura, l'agenzia sovie
tica Tass riapre il suo ufficio di Tirana. La notizia, che può 
essere interpretata come segno di un timido disgelo comin
ciato dopo la morte, nell'aprile scorso, del leader albanese 
Enver Hoxha, non è stata annunciata ufficialmente- La noti
zia della riapertura della sede della Tass a Tirana è dato però 
indirettamente dal mensile dell'unione del giornalisti dell'U
nione Sovietica «Zhurnalist». il quale Informa laconicamente 
che Vladimir Dmltriev è stato nominato corrispondete del
l'agenzia in Albania. L'ufficio Tass a Tirana fu chiuso dopo 
che nel 1961 l'Albania sospese i rapporti diplomatici con 
l'Urss e da allora ogni contatto t ra i due paesi fu Interrotto. 

FRANCIA 

Le Mans: occupazione 
finita alla Renault 

Solo nella casa madre di Billancourt, alle porte di Parigi gli operai 
ancora in fabbrica - Ha avuto esito negativo l'iniziativa della Cgt 

Nostro servizio 
PARIGI — Un'ora dopo che 
la direzione della Renault di 
Le Mans aveva chiesto alla 
polizia di procedere allo 
sgombero della fabbrica (oc
cupata da trecento militanti 
della Cgt da u n a set t imana) 
in conformità con il verdetto 
pronunciato ieri dalla magi
stratura, la stessa Cgt ha de
ciso la fine dell'azione sinda
cale riconoscendo che «Il 
rapporto di forze non era 
sufficiente per mantenere 
l'occupazione dello stabili
mento» e invitando i suoi mi
litanti a tenersi pronti ad al
t re forme d'azione rìvendica-
tiva. 

Delle sette fabbriche del 
gruppo Renault, soltanto un 
settore della casamadre di 
Billancourt, alle porte di Pa
rigi, resta dunque occupato. 
Qui, nella serata di Ieri, è s ta
to distribuito un manifesti
no invitante i salariati ad 
una «manifestazione di mas 
sa* per questa matt ina: u n a 
mobilitazione che potrebbe 
segnare la fine della prova di 
forza t r a la nuova direzione 
del gruppo, il governo, e il 
massimo sindacato francese. 

«Doveva essere la scintilla 
che fa scoppiare l'incendio 
m a abbiamo l'impressione 
che la direzione non abbia 
nemmeno bisogno di chia
mare 1 pompieri»: i «pompie
ri», per l'operaio che fa il pic
chetto davanti a un cancello 
di Billancourt, sono eviden
temente gli agenti della «ce
lere*. C e aria di disfatta in 
giro. E a Le Mans, a quanto è 
stato riferito da un'agenzia 
di s tampa, alcuni militanti 
della Cgt sono scoppiati in 
lacrime davanti alla decisio
ne confederale di mettere fi
ne alla lotta. 

«L'incendio», insomma, 
non c'è stato. Da u n a par te 
perché le quattro fabbriche 
Renault di Cleon, Douai, 
Flins e Sandouville, preven
tivamente messe in «congedo 
economico» dalla direzione, 
non avevano potuto seguire 
11 movimento. Dall 'altra per
ché Billancourt si è mossa 
solo parzialmente, perché 
Cholsy le Roy ha ripreso 11 
lavoro ieri mat t ina per deci
sione degli stessi militanti 
della Cgt e Infine perché Le 
Mans non ha potuto resiste
re alla decisione della Cfdt, Il 
sindacato ex cattolico di 
Edmond Maire, di abbando
nare il campo dopo appena 
tre giorni di occupazione del
la fabbrica. 

In fondo, se non c'era sta
to fino a questo momento 
uno sgombero «manu milita
li» legittimato dalla magi

s t ra tura , è perché né la dire
zione, di nomina governati
va, né il governo, avevano 
voluto fare della Renaul t un 
terreno di scontro e avvalo
rare con ciò l'accusa del Pcf e 
della Cgt secondo cui «1 so
cialisti al governo sono 
uguali alle destre*. Da come 
era s ta ta accesa la scintilla 
infatti la lotta poteva pren
dere una piega anche d ram
matica nel momento in cui 
la Renault, che fu il simbolo 
dell ' industria francese tr ion
fante, è in crisi con u n deficit 
di quaranta miliardi negli 
ultimi due anni (ottomila 
miliardi di lire) e un calo del
le vendite del sette per cento 
rispetto al 1984 che era già 
passato alla storia come 
l'«anno nero* della fabbrica 
di Billancourt. 

Tut to è finito, o s ta finen
do, invece, senza scontri, m a 
con in prospettiva u n a pe
sante sconfitta per la Cgt. Da 
ciò.forse, u n a indicazione: 
sono finiti 1 tempi In cui il 
vecchio proverbio «quando la 
Renaul i tossicchia la Fran
cia s'ammala* aveva valore 
di mobilitazione per tu t t a la 
classe operala francese. In 
tempi di crisi come questi, 
anche «quelli di Billancourt* 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

LUIGI LONGO 
la moglie e i figli nel ricordarlo alle 
compagne e ai compagni sottoscrivo
no in sua memoria per l'Vnuà. 
Roma. 16 ottobre 1985 

Dora e Andrea Genovese profonda
mente addolorati piangono la scom
parsa dell'indimenticabile compa
gno 

GINO LEONE 

A sei mesi dalla scomparsa del com
pagno 

ALDO BRAGO 
(RAa) 

la moglie. la figlia, il genero e il ni
pote nel ricordarlo a quanti lo co
nobbero e stima rono in sua memoria 
sottoscrivono 50 mila lire per 
nimiè. 
Genova. 16 ottobre 1985 

Andrea e Fiorella Giannelli nel ri
cordare la recente scomparsa dei ca
rissimi zìi. compagni 

DINA e ETTORE 
GIOVANNINI 

sottoscrivono per l'Unita". 
Firenze. 16 ottobre 1985. 

I familiari di 
MINO LUIGI 

lo ricordano con immutato affetto a 
quanti lo conobbero e in sua memo
r a sottoscrivono 50 nula lire per l'U
niti. 
Cessato (Biella). 16 ottobre 1965 

l'Unità 

W 

fanno attenzione a dove 
mettono 1 piedi. 

A queste cause non biso
gna dimenticare di aggiun
gere un declino considerevo
le della militanza sindacale 
(appena il 20 per cento della 
m a n o d'opera at t iva som
mando tu t te le formazioni 
sindacali): in Francia l 'asln-
dacallsmo va di pari passo 
con l'apolitismo e qui la crisi 
economica non basta a spie
gare un fenomeno di ripiego 
sui valori individuali, di sfi
ducia nell'azione collettiva, 
politica o sindacale. 

Per il 24 ottobre la Cgt 
aveva Indetto e mant iene 
u n a grande giornata nazio
nale di lotta in tut t i i settori. 
Sarà dunque un momento di 
prova e di misura della s u a 
forza e del suo prestigio, ad 
u n mese dal suo 42° congres
so. Ma il fallimento dell'azio
ne avviata alla Renaul t r i 
schia di pesare negativa
mente sul morale di t an t i 
militanti che avevano credu
to, da Le Mans a Billancourt, 
di poter bloccare 1 plani di 
r istrutturazione della nuova 
direzione con l'appoggio di 
tut t i i compagni di lavare. 

Augusto Panca!* 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

PIERO CESANI 
(Pierino) 

la moglie, con la figlia, il genero e i 
nipoti Bruno e Sonia. Io ricordano a 
tutti coloro che lo conobbero e lo 
apprezzarono. Offrono io memoria 
40 mila lire per IIMità. 
Milano. 16 ottobre 1985 

I familiari del compagno 
MARIO BOLLITO 

commossi ringraziano sentitamente ; 
la Federazione torinese del Pei. tutti ' 
i compagni, in particolare la 29* se- : 

zione ed il circolo •Dravelli», e quan
ti hanno preso parte al dolore per la ' 
perdita del loro caro. In sua memo- ; 

ria sottoscrivono per l'Unità- \ 
Torino. 16 ottobre 1985 ; 

Abbonatevi a 


